REGIONE CAMPANIA - LR 8 AGOSTO 1977 N. 43 
Programma straordinario di edilizia residenziale per il risanamento dei ricoveri stabili costruiti dallo Stato nelle zone colpite dai terremoti del 23 luglio e 30 ottobre 1930

Art. 1 Scopo della legge

Allo scopo di favorire il risanamento dei ricoveri stabili costruiti dallo Stato per la provvisoria allocazione dei colpiti dai sismi del 1930, è approvato un programma straordinario di edilizia residenziale per la costruzione di alloggi e relative infrastrutture destinati a famiglie collocate in dette abitazioni improprie nell’ambito dei Comuni della regione elencati nel DM 28 agosto 1930.

Art. 2 Piano esennale di ricostruzione

Per l’attuazione del programma, la Giunta Regionale è delegata ad approvare entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge un piano esennale di ricostruzione che preveda il totale superamento delle situazioni alloggiative in ricoveri stabili di cui al precedente art.1.

Tale piano deve prevedere:

a) la suddivisione quantitativa del programma complessivo in tre successivi bienni;

b) la ripartizione degli interventi tra i Comuni interessati per ciascun biennio;

c) l’esatta localizzazione dei costruendi alloggi nell’ambito dei Piani per l’Edilizia Economica e Popolare;

d) l’individuazione delle opere di urbanizzazione da realizzare contestualmente agli alloggi;

e) l’elenco nominativo delle famiglie che si trovano nelle condizioni indicate dal comma 2. del successivo art.7 e la relativa composizione numerica del nucleo familiare;

f) i mezzi per far fronte all’intero programma;

g) le operazioni finanziarie relative alla copertura della spesa per il primo biennio.

Per gli elementi indicati con le lettere da

a) ad e) del precedente comma la Giunta Regionale delibera sulla base delle proposte formulate dalla Commissione indicata nel successivo art.3.

Allo scadere del primo o del secondo biennio la Giunta Regionale aggiorna, se occorre, il piano sulla base delle proposte della Commissione di cui al successivo articolo 3 ed individua le operazioni finanziarie relative alla copertura della spesa del successivo biennio. 

L’approvazione del piano esennale equivale a dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità delle opere previste a tutti gli effetti di legge.

Art. 3 Commissione Intercomunale

Per la predisposizione del piano esennale, la sua verifica e l’eventuale aggiornamento è costituita una Commissione composta da:

- il Sindaco o un suo delegato per ciascun Comune interessato;

- il Presidente o un suo delegato per ciascuna delle Province interessate;

- il Presidente o un suo delegato per ciascuna Comunità Montana interessata;

- tre rappresentanti della Regione designati dal Consiglio Regionale.

La Commissione è insediata, a cura del Presidente della Giunta Regionale, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge; nomina, a scrutinio segreto, nella sua prima seduta il Presidente, scegliendolo tra i rappresentanti dei Comuni; fissa la sua sede presso il Municipio di appartenenza del Presidente. 

La Commissione si riunisce a rotazione nei vari Comuni interessati. 

Le sedute possono essere pubbliche.

La Commissione provvede a predisporre gli elementi indicati nelle lettere da a) ad e) del precedente art.2, predisponendo l’elenco nominativo di cui alla lettera e) sulla base di un apposito censimento.

Tale elenco è ordinato secondo una graduatoria, Comune per Comune, stilato dalla Commissione stessa secondo i punteggi stabiliti dall’art.7 del DPR 30 dicembre 1972, n.1035, sulla base degli elementi soggettivi contenuti in una dichiarazione in carta semplice degli interessati con firma autenticata.

Per predisporre gli elementi indicati al comma precedente, la Commissione si avvale degli organi dei Comuni interessati, nonchè di personale distaccato da province e regioni.

La Commissione prende anche ogni iniziativa ritenuta utile per la verifica del buon andamento del programma.

A tal fine ha accesso agli atti relativi al programma stesso dell’Ente attuatore della Commissione assegnazione alloggi, dei vari Comuni interessati, senza che ad essa si possa opporre il segreto di Ufficio.

Per l’azione di verifica la Commissione è convocata almeno una volta ogni sei mesi.

L’incarico di componente della Commissione non è retribuito.

Le spese del funzionamento della Commissione sono a carico del programma oggetto della presente legge.

Art. 4 Ubicazione degli alloggi

Gli alloggi e le relative infrastrutture finanziati con la presente legge vanno realizzati nell’ambito dei piani di zona approvati o adottati ai sensi della legge 18 aprile 1967, n.167 e successive modificazioni.

La spesa per la progettazione dei piani di zona nei Comuni di cui al precedente art.1, che ne siano sprovvisti o delle varianti che si rendessero necessarie, è a carico del programma straordinario oggetto della presente legge.

Art. 5 Ente Attuatore

La costruzione degli alloggi previsti nella presente legge e delle relative infrastrutture è affidata agli Istituti autonomi delle case popolari e loro Consorzi.

Art. 6 Attribuzione delle spese

Le infrastrutture costruite nell’ambito del programma straordinario sono attribuite al demanio dei rispettivi Comuni; gli alloggi sono attribuiti ed entrano anche a far parte del patrimonio dei Comuni.

Art. 7 Assegnatari

Gli alloggi realizzati nell’ambito del programma straordinario oggetto della presente legge sono assegnati - tramite bando riservato - alle famiglie che sono indicate nel precedente elenco di cui all’art.2, lettera e) e che possono conseguire assegnazione di un alloggio di edilizia residenziale pubblica ai sensi dell’art.2 del DPR 30 dicembre 1972, n.1035.

Sono inclusi nell’elenco di cui alla lettera e) del precedente art.2 le famiglie che alla data del 31 ottobre 1976 erano alloggiate in ricoveri stabili costruiti dallo Stato ai sensi del RDL 3 agosto 1930, n.1065 e RDL 10 novembre 1930, n.1447.

Art. 8 Demolizione dei ricoveri stabili

Gli IACP attuatori espletano le procedure previste dall’art.54 della Legge 22 ottobre 1971, n.865, dopo la realizzazione degli alloggi.

Art. 9 

Nel caso di ricostruzione in sito per la quale si rende necessario l’abbattimento preventivo di alloggi stabili, l’Amministrazione competente provvederà alla sistemazione provvisoria dei nuclei familiari sloggiati, fino al momento dell’assegnazione degli alloggi.

Il bando dovrà prevedere la precedenza assoluta nell’assegnazione a detti nuclei.

Art. 10 Rinvio alle leggi dell’edilizia residenziale pubblica

Per quanto non previsto dai precedenti articoli, al programma straordinario oggetto della presente legge si applicano tutte le norme relative all’edilizia residenziale pubblica vigenti.

Art. 11 Copertura finanziaria

All’attuazione del programma straordinario di edilizia sovvenzionata oggetto della presente legge, la Regione provvede:

a) con uno stanziamento annuo di L.250 milioni per venti anni, da iscriversi in apposito Capitolo dei Bilanci preventivi relativi agli anni dal 1977 al 1996;

b) con lo storno dei fondi stanziati con delibera consiliare 30 novembre 1972, ai sensi dell’art.55, lettera e) della legge 22 ottobre 1971, n.865, per il risanamento dei centri storici per i quali non risulta avviato il relativo programma esecutivo.

c) con la riserva di una quota sufficiente al completamento del piano esennale, da operarsi all’atto della localizzazione dei futuri programmi di edilizia residenziale pubblica.

Alla copertura dell’onere di cui alla lettera a) del 1. comma, stabilito in L.250 milioni, si provvede per l’anno 1977 mediante riduzione di pari ammontare dello stanziamento di cui al Capitolo 785 dello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 1977 “Fondo globale per spese di investimento derivanti da provvedimenti legislativi in corso ed attinenti a funzioni normali della Regione” e mediante l’iscrizione della somma di L.250 milioni al Cap. 255 Titolo II, di nuova istituzione, dello stato di previsione medesimo con la denominazione:

“Programma straordinario di edilizia residenziale per il risanamento dei ricoveri stabili costruiti dallo Stato nelle zone dell’Irpinia colpite dai terremoti del 1930”.

Art. 12 

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi del 2° comma dell’art.127 della Costituzione ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

